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TRANSIZIONE ECOLOGICA: SIGNIFICATO E SFIDE 

transizióne s. f. [dal lat. transitio -onis, der. di transire «passare»].  
1. Passaggio da un modo di essere o di vita a un altro, da una condizione o 
situazione a una nuova e diversa 

ecologìa s. f. [comp. di eco- e -logia, termine coniato (ted. Oekologie) dal biologo E. 
Haeckel (1866)]. – 1. Parte della biologia che studia le relazioni tra organismi o 
gruppi di organismi e il loro ambiente naturale, inteso sia come l’insieme dei 
fattori chimico-fisici (clima, tipo di suolo, luce, nutrimento, ecc.) sia come 
l’insieme dei fattori biologici, che influiscono o possono influire sulla vita degli 
organismi stessi.  

transizione ecologica  
processo tramite il quale le società umane si relazionano 
con l’ambiente fisico, puntando a relazioni più equilibrate 
e armoniose nell’ambito degli ecosistemi locali e globali. 
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CAMBIAMENTO CULTURALE 
impariamo a vivere nei limiti 

di un solo pianeta 

1. 

raggiungere la neutralità climatica nel 2050 con emissioni nette pari a 0 2. 
attuare la transizione energetica: dalle fonti fossili alle fonti rinnovabili 

attuare la transizione dell’economia: dall’economia lineare a quella 
circolare 

attuare la transizione verso città e comunità sostenibili, che puntino al 
benessere dei cittadini 

3. 

4. 
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“Assicurare la dissociazione fra la crescita economica ed il suo impatto sull'ambiente, il rispetto delle condizioni di 
stabilità ecologica, la salvaguardia della biodiversità ed il soddisfacimento dei requisiti sociali connessi allo sviluppo 
delle potenzialità individuali quali presupposti necessari per la crescita della competitività e dell'occupazione” 
[art. 34 D. Lgs. 152/2006 – TESTO UNICO SULL’AMBIENTE] 

SVILUPPO SOSTENIBILE: SIGNIFICATO E SFIDE 

L’Agenda 2030 per lo Svi luppo 
Sostenibile è un programma d’azione 
per le persone, il pianeta e la prosperità 
sottoscritto nel settembre 2015 dai 
governi dei 193 Paesi membri dell’ONU 
– Assemblea generale dell’ONU - 17 
Sustainable Development Goals e i 169 
Target che devono essere raggiunti 
entro il 2030 

17  
SDGs 



2 Accordi  di collaborazione per sviluppare la SRSvS quale 
strumento per l’applicazione a scala territoriale della SNSvS 

LA SRSVS DEL PIEMONTE 

SRSvS = QUADRO STRATEGICO di riferimento  
per indirizzare le politiche e le azioni regionali verso  

SCELTE “SOSTENIBILI” 

Disaccoppiamento tra la crescita economica e il consumo di risorse naturali migliorando 
il benessere e rilanciando la competitività del sistema produttivo per creare lavoro e 

occupazione.  
Modello di sviluppo per il Piemonte ispirato al paradigma dell’economia circolare 
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I problemi 

Le linee di indirizzo 
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TRANSIZIONE ECOLOGICA  
attuare la transizione dell’economia 
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Modello economico a elevato consumo e 
prelievo di risorse finalizzato a 

massimizzare i profitti attraverso la 
realizzazione di prodotti rapidamente 

obsoleti  

DISACCOPPIARE LA CRESCITA ECONOMICA 
DAL PRELIEVO DEI MATERIALI 

MINIMIZZA IL COSTO DEL PRODOTTO 

SFIDA 1 

DECRESCITA FELICE 

DELOCALIZZAZIONE ATTIVITA’ 

ECONOMIA LINEARE  ECONOMIA CIRCOLARE 
Modello di business basato sulla fornitura 
di un servizio associato al prodotto per il 

soddisfacimento dell’utente. Riuso, 
riparabilità e riciclo sono le parole chiave 

MINIMIZZA IL COSTO DEL CICLO DI VITA  
DEL  PRODOTTO 
RICHIEDE SPECIALIZZAZIONE DEL LAVORO 
CAPACITA’ DI INNOVAZIONE 
CREAZIONE NUOVE FILIERE 
PROSSIMITA’ DELLE INFRASTRUTTURE  
PER LA CIRCOLARITA’ 
raccolta, smistamento, separazione, 
trattamento, ridistribuzione 

DISSIPATIVA AD ALTO CONSUMO DI 
RISORSE ED ENERGIA 
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TRANSIZIONE ECOLOGICA  
attuare la transizione dell’economia 

SFIDA 1 

ECONOMIA CIRCOLARE 
 PRELIEVO MATERIALI 

efficienza nell’uso delle RISORSE 
BIOLOGICHE di origine vegetale e animale 

TECNICHE  minerali, metalli, combustibili fossili 

CICLO ECONOMICO RIGENERATIVO NELL’USO DEI MATERIALI 

 MANTENIMENTO STOCK DI CAPITALE NATURALE E DEI SERVIZI ECOSISTEMICI 

 CONSAPEVOLEZZA DEI CONSUMATORI  
RESPONSABILITA’ DEI PRODUTTORI 

PROMOZIONE DELLA BIOECONOMIA 

MAS 1 

ACCOMPAGNARE LA TRANSIZIONE 
DEL SISTEMA PRODUTTIVO 
PIEMONTESE VERSO UN MODELLO 
IN GRADO DI CONIUGARE 
COMPETITIVITÀ E SOSTENIBILITÀ 

un’economia basata sull’utilizzazione 
sostenibile di risorse naturali rinnovabili e 
sulla loro trasformazione in beni e servizi 
finali o intermedi  
PROMOZIONE AGRICOLTURA 
SOSTENIBILE 



TRANSIZIONE ECOLOGICA 
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raggiungere la neutralità climatica nel 
2050 con emissioni nette pari a 0 

MAS 2 

FAVORIRE LA TRANSIZIONE 
ENERGETICA, L’ADATTAMENTO E 
LA MITIGAZIONE DEGLI EFFETTI 
DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

VALORIZZAZIONE ASSET  
NATURALI 

SFIDA 2 

CONSUMI DA FER 

 EMISSIONI CLIMALTERANTI 

SFIDA 3 attuare la transizione energetica: dalle 
fonti fossili alle rinnovabili 

TRANSIZIONE  
DELL’ECONOMIA 

MAS 3 
CURARE IL PATRIMONIO 
CULTURALE E AMBIENTALE E LA 
RESILIENZA DEI TERRITORI 

•  Intervenire su ecosistemi degradati 
•  ridurre le minacce alla biodiversità 
•  promuovere il consumo del suolo a saldo 0 
•  favorire la gestione efficiente delle risorse 

idriche 
•  ridurre l’inquinamento atmosferico 

 CONSUMI 

-‐	  55	  %	  	  

+ 32%  

- 32,5%   

CONTENIMENTO DELL’AUMENTO MEDIO  GLOBALE 
DELLA TEMPERATURA SOTTO I 2°C 



TRANSIZIONE ECOLOGICA 
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INVESTIMENTI 
ECOSOSTENIBILI TRANSIZIONE AL 

DIGITALE 

•  sensori e dati digitali 
•  sistemi di tracciamento 
•  interfacce digitali 
•  reti per scambio informazioni 
•  programmi di formazione e 

sensibilizzazione 

promuove una crescita climaticamente neutrale, circolare e 
rigenerativa in grado di generare occupazione, benessere e 

inclusione  

MAS 4 
SOSTENERE LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
E LE NUOVE PROFESSIONALITÀ PER LA GREEN 
ECONOMY E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

INVESTIMENTI IN 
FORMAZIONE 

RICHIEDE 

driver per lo sviluppo di maggior 
benessere e inclusione sociale 

MAS 5 
SOSTENERE LO SVILUPPO E IL 
BENESSERE FISICO E 
PSICOLOGICO DELLE PERSONE 

MAS 6 
RIDURRE DISCRIMINAZIONI, 
DISEGUAGLIANZE E ILLEGALITÀ MAS 7 

AFFRONTARE I CAMBIAMENTI DI 
DOMANDA SANITARIA: CRONICITÀ, 
FRAGILITÀ, APPROPRIATEZZA DELLE 
PRESTAZIONI, EQUITÀ DISTRIBUTIVA 
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verso città e comunità sostenibili 
TRANSIZIONE ECOLOGICA SFIDA 4 

CRESCITA E QUALIFICAZIONE DELLA CITTA’ PUBBLICA 

•  Incremento qualitativo e quantitativo degli spazi pubblici all’aperto 
•  potenziamento delle reti ecologiche di connessione (realizzazione 

infrastrutture blue e green, ripristino cunei verdi, riforestazione 
urbana e periurbana,….) 

•  Incremento della resilienza del sistema territoriale rispetto ai 
fenomeni di cambiamento climatico e alle vulnerabilità del territorio 
(rischi naturali e industriali) 

•  valorizzazione dei servizi ecosistemici 
•  individuazione di spazi pubblici per le funzioni strategiche 

connesse alle emergenze garantendone l’accessibilità e la 
connessione con il contesto territoriale 

•  miglioramento dei servizi e delle reti tecnologiche: 
-  sviluppo delle infrastrutture per la mobilità e il turismo 

sostenibile (stazioni di ricarica elettrica, velostazioni, piste 
ciclabili, spazi coworking….) 

-  sviluppo delle infrastrutture di rete per l’accesso ai servizi digitali 
-  digitalizzazione dei servizi della PA per cittadini e imprese 
-  incremento dei servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti e 

per la gestione integrata del ciclo idrico 

- Riduzione delle emissioni di gas  
climalteranti 

RIDUZIONE ISOLE CALORE 
- Risanamento qualità aria e acqua 

RIDUZIONE INQUINAMENTO 
- Mantenimento permeabilità suoli 

RIEQUILIBRIO ECOLOGICO 

MIGLIORAMENTO QUALITA’ DI VITA 
CITTADINI 

ALCUNI OUTCOME 

Rigenerazione urbana 
Recupero aree dismesse 

INTERVENTI SUL COSTRUITO 



GLI AMBITI TRASVERSALI 

 
 

7 Macro Aree Strategiche - MAS 
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CONOSCENZA	  
COMUNE	  

MONITORAGGIO	  
DELLA	  STRATEGIA,	  DI	  
PIANI	  E	  PROGETTI	  

ISTITUZIONI,	  
PARTECIPAZIONE	  E	  
PARTENARIATI	  

GOVERNANCE	  DEI	  
PROCESSI	  DI	  

EDUCAZIONE	  E	  
FORMAZIONE	  

MODERNIZZAZIONE	  
DELLA	  PA	  E	  

RIQUALIFICAZIONE	  
DELLA	  SPESA	  PUBBLICA	  

SENSIBILIZZAZIONE	  E	  
COMUNICAZIONE	  
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MAS 6 
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LA GOVERNANCE DELLA STRATEGIA 

 
OBIETTIVO rafforzare il sistema di governance interna 
della SRSvS per diffondere e consolidare un nuovo modello 
di lavoro e di interazione tra le strutture regionali per 
costruire e implementare politiche integrate per lo sviluppo 
sostenibile 

1 

RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO PER UN APPROCCIO INTEGRATO 
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LE CAPACITÀ CHE 
RAFFORZANO  

L’AMMINISTRAZIONE  

 

OBIETTIVO rafforzare e costruire nuova capacità istituzionale e 
progettuale all’interno dell’Ente investendo sul personale dipendente, 
affinché la Regione possa assumere sul proprio territorio un ruolo 
chiave e di coordinamento per lo sviluppo sostenibile  

LA SEMPLIFICAZIONE E LA 
DIGITALIZZAZIONE  

DEI PROCESSI DELLA PA 

 

OBIETTIVO progettare architetture di processo che consentano la 
razionalizzazione dei tempi e il miglioramento dell'efficacia dell'azione 
della PA attraverso la diffusione di servizi digitali  
 

GLI STRUMENTI DELLA 
PROGRAMMAZIONE  

 

OBIETTIVO integrare gli impegni di sostenibilità all'interno del quadro 
di bilancio e degli obiettivi di legislatura della Regione, e definire 
misurazioni dell’impatto  
  

2 

3 

4 

13 



 

OBIETTIVO realizzare il Forum per lo sviluppo sostenibile del 
Piemonte, quale strumento di SRSvS per il coinvolgimento e l’ingaggio 
delle comunità  

1 

CONOSCENZA E CONDIVISIONE ALLA BASE DELLA STRATEGIA 

IL FORUM REGIONALE 

 

OBIETTIVO costruire la Rete della ricerca piemontese a supporto della 
transizione del Piemonte verso lo sviluppo sostenibile  

2 IL RAPPORTO CON LA RICERCA  

Promossa dalla CRUI - Conferenza dei Rettori delle Università 
Italiane - da luglio 2015 la RUS - Rete delle Università per lo 
Sviluppo sostenibile è la prima esperienza di coordinamento e 
condivisione tra tutti gli Atenei italiani impegnati sui temi della 
sostenibilità ambientale e della responsabilità sociale. 
FINALITA’: diffusione della cultura e delle buone pratiche della 
sostenibilità 

 

OBIETTIVO delineare e consolidare la governance istituzionale del 
Piemonte sostenibile  

3 
IL RAPPORTO CON LE 

ISTITUZIONI DI AREA VASTA 
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OBIETTIVO attivare le Reti promosse o a cui partecipa la Regione 
Piemonte quali strumenti e contesti di sviluppo delle politiche regionali 
per il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

4 LE RETI 
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�¤ĿĲūƑŞî�ȄɍȂɇ�¬ĚŞƎŕĿǶČîǕĿūŠĚ�îŞŞĿŠĿƙƥƑîƥĿǄî�Ě�ƑĿēƭǕĿūŠĚ�
�ēĚĳŕĿ�ūƙƥîČūŕĿ�ŠūƑŞîƥĿǄĿ�îŕŕî�ēĿĲĲƭƙĿūŠĚ�ēĚŕŕɑĿēƑūĳĚŠū

�¤ĿĲūƑŞî�Ȅɍȃɇ�qĿƙƭƑĚ�ǄūŕƥĚ�î�ƎƑūŞƭūǄĚƑĚ�ŕî�ČūŞƎĚƥĿƥĿǄĿƥā�
�ēĚŕŕɑĿēƑūĳĚŠū

�ȅɍ�¬ǄĿŕƭƎƎîƑĚ�ƭŠ�ƥƑîƙƎūƑƥū�ŕūČîŕĚ�ƎĿƴ�
�ƙūƙƥĚŠĿċĿŕĚ

�TŠǄɍȅɍȂɇ�¤îĲĲūƑǕîŞĚŠƥū�ŞūċĿŕĿƥā�ČĿČŕĿƙƥĿČî

�TŠǄɍȅɍȃɇ�¬ǄĿŕƭƎƎū�ƥƑîƙƎūƑƥū�ƑîƎĿēū�ēĿ�Şîƙƙî

�TŠǄɍȅɍȄɇ�¬ǄĿŕƭƎƎū�ĿŠĲƑîƙƥƑƭƥƥƭƑĚ�ēĿ�ƑĿČîƑĿČî�ĚŕĚƥƥƑĿČî

�TŠǄȅɍȅɇ�¤ĿŠŠūǄū�ǷūƥƥĚ�ċƭƙ�Ě�ƥƑĚŠĿ�ǄĚƑēĿ

�¤ĿĲūƑŞî�ȅɍȂɇ�¡ƑūČĚēƭƑĚ�ƎĿƴ�ƑîƎĿēĚ�ƎĚƑ�ŕî�ǄîŕƭƥîǕĿūŠĚ�ēĚĿ�
�ƎƑūĳĚƥƥĿ�ŠĚŕ�ƙĚƥƥūƑĚ�ēĚĿ�ƙĿƙƥĚŞĿ�ēĿ�ƥƑîƙƎūƑƥū�ƎƭċċŕĿČū�
�ŕūČîŕĚ�ČūŠ�ĿŞƎĿîŠƥĿ�ǶƙƙĿ�Ě�ŠĚŕ�ƙĚƥƥūƑĚ�ēĚŕ�ƥƑîƙƎūƑƥū�ƑîƎĿēū�
�ēĿ�Şîƙƙî

�Ȇɍ�¬ǄĿŕƭƎƎîƑĚ�ƭŠî�ŕĚîēĚƑƙĺĿƎ�
�ĿŠƥĚƑŠîǕĿūŠîŕĚ�ĿŠēƭƙƥƑĿîŕĚ�Ě�ēĿ�
�ƑĿČĚƑČî�Ě�ƙǄĿŕƭƎƎū�ŠĚŕŕĚ�ƎƑĿŠČĿƎîŕĿ�
�ǶŕĿĚƑĚ�ēĚŕŕî�ƥƑîŠƙĿǕĿūŠĚ

�TŠǄɍȆɍȂɇ�¤ĿŠŠūǄîċĿŕĿ�Ě�ċîƥƥĚƑĿĚ

�TŠǄɍȆɍȃɇ�TēƑūĳĚŠū

�TŠǄɍȆɍȄɇ��ƭƙ�ĚŕĚƥƥƑĿČĿ

�TŠǄɍȆɍȅɇ�¬ƭƎƎūƑƥū�î�ƙƥîƑƥɠƭƎ�Ě�ǄĚŠƥƭƑĚ�ČîƎĿƥîŕ�îƥƥĿǄĿ�ŠĚŕŕî�
�ƥƑîŠƙĿǕĿūŠĚ�ĚČūŕūĳĿČî

��ϯ�Ͳ��ĸĐŝĞŶǌĂ�ĞŶĞƌŐĞƟĐĂ�Ğ�
�ZŝƋƵĂůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ�ĞĚŝĮĐŝ

�Ȃɍ�/ĲǶČĿĚŠƥîŞĚŠƥū�ĚŠĚƑĳĚƥĿČū�ĚēĿǶČĿ�
�ƎƭċċŕĿČĿ

�TŠǄɍȂɍȂɇ�¡ĿîŠū�ēĿ�ƙūƙƥĿƥƭǕĿūŠĚ�ēĿ�ĚēĿǶČĿ�ƙČūŕîƙƥĿČĿ�Ě�ēĿ�
�ƑĿƐƭîŕĿǶČîǕĿūŠĚ�ĚŠĚƑĳĚƥĿČî

�TŠǄɍȂɍȃɇ�/ĲǶČĿĚŠƥîŞĚŠƥūēĚĳŕĿ�ĚēĿǶČĿ�ĳĿƭēĿǕĿîƑĿ

�¤ĿĲūƑŞî�ȂɍȂɇ�¬ĚŞƎŕĿǶČîǕĿūŠĚ�Ě�îČČĚŕĚƑîǕĿūŠĚ�ēĚŕŕĚ�
�ƎƑūČĚēƭƑĚ�ƎĚƑ�ŕî�ƑĚîŕĿǕǕîǕĿūŠĚ�ēĿ�ĿŠƥĚƑǄĚŠƥĿ�ƎĚƑ�
�ŕɫĚĲǶČĿĚŠƥîŞĚŠƥū�ĚŠĚƑĳĚƥĿČĿ

�ȃɍ�/ĲǶČĿĚŠƥîŞĚŠƥū�ĚŠĚƑĳĚƥĿČū�Ě�
�ƙĿƙŞĿČū�ĚēĿŕĿǕĿî�ƑĚƙĿēĚŠǕĿîŕĚ�ƎƑĿǄîƥî�
�Ě�ƎƭċċŕĿČî

�TŠǄɍȃɍȂɇ�/ČūċūŠƭƙ�Ě�¬ĿƙŞîċūŠƭƙ�ǶŠū�îŕ�ȂȂȁʣ�
�ƎĚƑ�ŕɑĚĲǶČĿĚŠǕî�ĚŠĚƑĳĚƥĿČî�Ě�ŕî�ƙĿČƭƑĚǕǕî�ēĚĳŕĿ�ĚēĿǶČĿ

�Ȅɍ�¬ĿƙƥĚŞĿ�ēĿ�ƥĚŕĚƑĿƙČîŕēîŞĚŠƥū �TŠǄɍȄɍȂɇ�¬ǄĿŕƭƎƎū�ēĿ�ƙĿƙƥĚŞĿ�ēĿ�ƥĚŕĚƑĿƙČîŕēîŞĚŠƥū

��ϰ�Ͳ�dƵƚĞůĂ��ĚĞů�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ�Ğ�ĚĞůůĂ�
�ZŝƐŽƌƐĂ�ŝĚƌŝĐĂ

�Ȃɍ�¤îĲĲūƑǕîƑĚ�ŕî�ČîƎîČĿƥā�
�ƎƑĚǄĿƙĿūŠîŕĚ�ēĚĳŕĿ�ĚĲĲĚƥƥĿ�ēĚŕ�
�ČîŞċĿîŞĚŠƥū�ČŕĿŞîƥĿČū

�TŠǄɍȂɍȂɇ�¤ĚîŕĿǕǕîǕĿūŠĚ�ēĿ�ƭŠ�ƙĿƙƥĚŞî�îǄîŠǕîƥū�Ěē�
�ĿŠƥĚĳƑîƥū�ēĿ�ŞūŠĿƥūƑîĳĳĿū�Ě�ƎƑĚǄĿƙĿūŠĚ

�ȃɍ�¡ƑĚǄĚŠĿƑĚ�Ě�ČūŠƥƑîƙƥîƑĚ�ĳŕĿ�ĚĲĲĚƥƥĿ�
�ēĚĿ�ČîŞċĿîŞĚŠƥĿ�ČŕĿŞîƥĿČĿ�ƙƭĿ�
�ĲĚŠūŞĚŠĿ�ēĿ�ēĿƙƙĚƙƥū�ĿēƑūĳĚūŕūĳĿČū�Ě�
�ƙƭŕŕî�ǄƭŕŠĚƑîċĿŕĿƥā�ēĚŕ�ƥĚƑƑĿƥūƑĿū

�TŠǄɍȃɍȂɇ�qĿƙƭƑĚ�ƎĚƑ�ŕî�ĳĚƙƥĿūŠĚ�ēĚŕ�ƑĿƙČĺĿū�ēĿ�îŕŕƭǄĿūŠĚ�Ě�
�ƎĚƑ�ŕî�ƑĿēƭǕĿūŠĚ�ēĚŕ�ƑĿƙČĺĿū�ĿēƑūĳĚūŕūĳĿČū

�TŠǄɍȃɍȃɇ�TŠƥĚƑǄĚŠƥĿ�ƎĚƑ�ŕî�ƑĚƙĿŕĿĚŠǕîɈ�ŕî�ǄîŕūƑĿǕǕîǕĿūŠĚ�ēĚŕ�
�ƥĚƑƑĿƥūƑĿū�Ě�ŕɑĚĲǶČĿĚŠǕî�ĚŠĚƑĳĚƥĿČî�ēĚĿ� ūŞƭŠĿ

�¤ĿĲūƑŞî�ȃɍȂɇ�¬ĚŞƎŕĿǶČîǕĿūŠĚ�Ě�îČČĚŕĚƑîǕĿūŠĚ�ēĚŕŕĚ�
�ƎƑūČĚēƭƑĚ�ƎĚƑ�ŕɑîƥƥƭîǕĿūŠĚ�ēĚĳŕĿ�ĿŠƥĚƑǄĚŠƥĿ�ČūŠƥƑū�Ŀŕ�
�ēĿƙƙĚƙƥū�ĿēƑūĳĚūŕūĳĿČū

�Ȅɍ�¬îŕǄîĳƭîƑēîƑĚ�ŕî�ƐƭîŕĿƥā�ēĚŕŕɫîƑĿî�
�Ě�ŕî�ċĿūēĿǄĚƑƙĿƥā�ēĚŕ�ƥĚƑƑĿƥūƑĿū�
�îƥƥƑîǄĚƑƙū�ŕî�ƥƭƥĚŕî�ēĚŕŕĚ�îƑĚĚ�ǄĚƑēĿɈ�
�ēĚŕ�ƙƭūŕū�Ě�ēĚŕŕĚ�îƑĚĚ�ŞîƑĿŠĚ

�TŠǄɍȄɍȂɇ�¹ƭƥĚŕî�Ě�ǄîŕūƑĿǕǕîǕĿūŠĚ�ēĚŕ�ǄĚƑēĚ�ƭƑċîŠū�Ěē�
�ĚǊƥƑîƭƑċîŠū

�TŠǄɍȄɍȃɇ�'ĿĳĿƥîŕĿǕǕîǕĿūŠĚ�ēĚĿ�ƎîƑČĺĿ�ŠîǕĿūŠîŕĿ

�TŠǄɍȄɍȄɇ�¤ĿŠîƥƭƑîǕĿūŠĚ�ēĚŕŕɫîƑĚî�ēĚŕ�¡ū

�TŠǄɍȄɍȅɇ��ūŠĿǶČî�ēĚĿ�ƙĿƥĿ�ūƑĲîŠĿ

�TŠǄɍȄɍȆɇ�¤ĿƎƑĿƙƥĿŠū�Ě�ƥƭƥĚŕî�ēĚĿ�ĲūŠēîŕĿ�Ě�ēĚĳŕĿ�ĺîċĿƥîƥ�ŞîƑĿŠĿ

�¤ĿĲūƑŞî�ȄɍȂɇ��ēūǕĿūŠĚ�ēĿ�ƎƑūĳƑîŞŞĿ�ŠîǕĿūŠîŕĿ�ēĿ�ČūŠƥƑūŕŕū�
�ēĚŕŕɑĿŠƐƭĿŠîŞĚŠƥū�îƥŞūƙĲĚƑĿČū

�ȅɍ�HîƑîŠƥĿƑĚ�ŕî�ĳĚƙƥĿūŠĚ�ƙūƙƥĚŠĿċĿŕĚ�
�ēĚŕŕĚ�ƑĿƙūƑƙĚ�ĿēƑĿČĺĚ�ŕƭŠĳū�ŕɑĿŠƥĚƑū�
�ČĿČŕū�Ě�Ŀŕ�ŞĿĳŕĿūƑîŞĚŠƥū�ēĚŕŕî�ƐƭîŕĿƥā�
�îŞċĿĚŠƥîŕĚ�ēĚŕŕĚ�îČƐƭĚ�ĿŠƥĚƑŠĚ�Ě�
�ŞîƑĿƥƥĿŞĚ

�TŠǄɍȅɍȂɇ�TŠǄĚƙƥĿŞĚŠƥĿ�ĿŠ�ĿŠĲƑîƙƥƑƭƥƥƭƑĚ�ĿēƑĿČĺĚ�ƎƑĿŞîƑĿĚ�
�ƎĚƑ�ŕî�ƙĿČƭƑĚǕǕî�ēĚŕŕɑîƎƎƑūǄǄĿĳĿūŠîŞĚŠƥū�ĿēƑĿČū

�TŠǄɍȅɍȃɇ�¤ĿēƭǕĿūŠĚ�ēĚŕŕĚ�ƎĚƑēĿƥĚ�ŠĚŕŕĚ�ƑĚƥĿ�ēĿ�ēĿƙƥƑĿċƭǕĿūŠĚ�
�ēĚŕŕɑîČƐƭîɈ�ČūŞƎƑĚƙî�ŕî�ēĿĳĿƥîŕĿǕǕîǕĿūŠĚ�Ě�Ŀŕ�
�ŞūŠĿƥūƑîĳĳĿū�ēĚŕŕĚ�ƑĚƥĿ

�TŠǄɍȅɍȄɇ�TŠǄĚƙƥĿŞĚŠƥĿ�ŠĚŕŕî�ƑĚƙĿŕĿĚŠǕî�ēĚŕŕɑîĳƑūƙĿƙƥĚŞî�
�ĿƑƑĿĳƭū�ƎĚƑ�ƭŠî�ŞĿĳŕĿūƑĚ�ĳĚƙƥĿūŠĚ�ēĚŕŕĚ�ƑĿƙūƑƙĚ�ĿēƑĿČĺĚ

�TŠǄɍȅɍȅɇ�TŠǄĚƙƥĿŞĚŠƥĿ�ĿŠ�ĲūĳŠîƥƭƑî�Ě�ēĚƎƭƑîǕĿūŠĚ

�¤ĿĲūƑŞî�ȅɍȂɇ�¬ĚŞƎŕĿǶČîǕĿūŠĚ�ŠūƑŞîƥĿǄî�Ě�ƑîĲĲūƑǕîŞĚŠƥū�
�ēĚŕŕî�ĳūǄĚƑŠîŠČĚ�ƎĚƑ�ŕî�ƑĚîŕĿǕǕîǕĿūŠĚ�ēĚĳŕĿ�ĿŠǄĚƙƥĿŞĚŠƥĿ�
�ŠĚŕŕĚ�ĿŠĲƑîƙƥƑƭƥƥƭƑĚ�ēĿ�îƎƎƑūǄǄĿĳĿūŠîŞĚŠƥū�ĿēƑĿČū

�¤ĿĲūƑŞî�ȅɍȃɇ�qĿƙƭƑĚ�ƎĚƑ�ĳîƑîŠƥĿƑĚ�ŕî�ƎĿĚŠî�ČîƎîČĿƥā�
�ĳĚƙƥĿūŠîŕĚ�ƎĚƑ�Ŀ�ƙĚƑǄĿǕĿ�ĿēƑĿČĿ�ĿŠƥĚĳƑîƥĿ 16 
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